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COMUNICATO STAMPA 
 

ORIENTAMENTI INTERPRETATIVI DELLA NORMATIVA BENESSE RE 
DEI SUINI illustrati da Laurence Bonafos della DG SANCO nel corso della riunione dello 
“Standing Commitee on the Food Chain and Animal Health” – Sezione “Animal Health and 
Welfare”, tenutasi a Bruxelles il 7 maggio 2012. 
 
Gli orientamenti comunitari si basano su due fondamenti: 

a) L’interpretazione deve tener conto dell’obiettivo generale della norma di aumentare 
il benessere dei suini: per quanto riguarda i pavimenti fessurati l’obiettivo si 
persegue evitando che le zampe dei suini rimangano incastrate nelle fessure dei 
pavimenti fessurati in calcestruzzo e consentendo l’eliminazione delle deiezioni o 
altri materiali; 

b) L’art. 12 della Direttiva 2008/120/CE dispone che gli Stati Membri possono 
mantenere o applicare sul loro territorio disposizioni più severe di quelle previste 
dalla Direttiva stessa. 

 
Alla luce di queste considerazioni preliminari, si indicano i seguenti indirizzi interpretativi:  
 

1. Pavimentazioni in calcestruzzo: Le disposizioni relative alla larghezza delle fessure 
e dei travetti deve trovare applicazione solo per i pavimenti realizzati in 
calcestruzzo. Per quanto riguarda i pavimenti realizzati in plastica, è compito degli 
Stati membri valutare la loro conformità alla normativa benessere (Direttiva 
98/58/CE, paragrafo 8 dell’Allegato: “I materiali che devono essere utilizzati per la 
costruzione dei locali di stabulazione e, in particolare, dei recinti e delle attrezzature 
con i quali gli animali possono venire a contatto, non devono essere nocivi per gli 
animali e devono poter essere accuratamente puliti e disinfettati”). 
 

2. Tolleranza nella dimensione delle aperture dei pavimenti fessurati: le regole 
standard per la costruzione di pavimenti fessurati, prefabbricati in calcestruzzo per il 
bestiame sono definite dalla norma tecnica EN 12737:2004 + A1:2007. Essa 
stabilisce alcuni margini di tolleranza che sono riportati nel seguito: 
 

Classe  Ampiezza fessura Margine di 
tolleranza 

Categoria suini  
(D.lgs. 122/2011) 

B1 10-14 mm +/- 2 mm 
Lattonzoli (11 mm)  e 

Suinetti (14 mm) 

B2 14-18 mm +/- 3 mm 
Suini all’ingrasso       

(18 mm) 

B3 14-20 mm +/- 3 mm 
Scrofette dopo la 

fecondazione e scrofe 
(20 mm) 



 
La Commissione ritiene che questi livelli di tolleranza per i pavimenti fessurati 
dovrebbero essere tenuti in considerazione dagli Stati membri nel corso delle 
verifiche relative all’applicazione delle disposizioni normative. 
 

3. Tolleranza nella dimensione delle aperture per pavimenti parzialmente fessurati: ad 
esempio, un pavimento per suini all’ingrasso che sia costituito per il 60% da fessure 
della larghezza di 20 mm è accettabile e rientra nell’ambito della possibilità degli 
Stati membri di introdurre di disposizioni più severe rispetto alla normativa 
comunitaria. Infatti, i pavimenti parzialmente fessurati con aperture da 20 mm 
anziché 18 mm per i suini all’ingrasso possono garantire livelli di benessere  elevati 
poiché i suini dispongono di confortevoli aree di riposo e poiché si evita l’otturazione 
delle fessure con deiezioni o altri materiali.  
In sostanza, i criteri relativi alla larghezza delle fessure indicati dalla normativa 
dovrebbero intendersi riferiti ai pavimenti interamente fessurati e non anche ai 
pavimenti parzialmente fessurati (ndr). 
 

4. Criteri per la definizione della superficie libera disponibile per ciascuna scrofa (2,25 
m2) e scrofetta (1,64 m2) dopo la fecondazione allevate in gruppo:  
a) la superficie occupata dalle mangiatoie a terra può essere inclusa nel calcolo 

della superficie libera disponibile, purché le mangiatoie abbiano una profondità 
inferiore a 25 cm.  

b) Ai fini del calcolo della superficie libera disponibile, è possibile includere la 
superficie occupata dalle gabbie autobloccanti purché i dispositivi di blocco 
siano disattivati e la scrofa sia libera di entrare e di uscire dalla gabbia per 
raggiungere il gruppo. 

c) I dispositivi di blocco individuali e di gruppo sono ammessi solo se usati per 
periodi di tempo limitati allo svolgimento delle operazioni di management 
aziendale (ad es. pulizie, trattamenti, ecc.) e se nel resto del tempo le scrofe 
sono libere di muoversi e sono mantenute in gruppo. 

 
In conclusione, si rileva che gli orientamenti inte rpretativi comunitari in merito ai 
requisiti dei pavimenti sono favorevoli all’adozion e di margini di tolleranza per 
l’ampiezza delle fessure nei pavimenti totalmente o  parzialmente fessurati realizzati 
in calcestruzzo e chiariscono che il calcolo della superficie libera disponibile deve 
tener conto di tutti gli spazi di cui i suini possa no liberamente fruire. 

 
 
 


